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C on la revisione delle aliquote dell'lrpef il gover
no si propone di alleggerire il prelievo fiscale 
sul redditi delle persone. Il provvedimento li
cenziato dal Consiglio dei ministri è criticabile 

o a a a per vari aspetti. Potrebbe essere tuttavia saluta
to se non altro come un primo importante passo in direzio
ne di un riequlllbrio del sistema Impositivo, anche se vai la 
pena di precisare subito (perché nessuno lo fa) che non si 
tratta tanto di un illuminato atto di governo del neonato 
ministero De Mila ma piuttosto del frutto tardivo di una 
larga mobilitazione promossa dal sindacati dei lavoratori, 
divisi su tutto ma compatti su questo fronte, e della cre
scente pressione di un'opinione pubblica sempre meno 
disposta a tollerare un regime tanto inefficiente quanto 
socialmente ingiusto. 

Chi più e chi meno I contribuenti italiani dovrebbero 
risparmiare a partire dal prossimo anno circa 7mila miliardi. 
DI più coloro che sono provvisti di un reddito elevato (per 
non scoraggiare la spinta all'Iniziativa e al guadagno, come 
dice II ministro Colombo), di meno I detentori di redditi 
medio-bassi. Sulla possibile restituzione di quanto negli 
anni scorsi è stato pagato In eccesso del lavoratori dipen
denti per effetto del cosiddetto drenaggio fiscale si mette 
definitivamente una pietra sopra, ma per la prima volta si 
istituisce un meccanismo di recupero automatico per evita
re che II fenomeno possa ripetersi in futuro in dimensioni 
Inaccettabili. L'intera materia passera in ogni caso al vaglio 
delle assemblee parlamentari e li si potrà discutere e cerca
re di correggere e migliorare. 

Potrebbe cosi, questo, essere il primo passo, l'inizio di 
una riforma, Ma lo sarà davvero? E' evidente per tutti che 
nessun aspetto della poM | ca fiscale, e tanto meno quello 
riguardante il sistema di prelievo dell'lrpef. può essere Iso
lato dal generale contesto della situazione finanziaria dello 
Stato. Non si può In altre parole pensare che con un deficit 
del conti pubblici che si avvia quest'anno a toccare II re
cord del ISOmlla miliardi, un qualsivoglia governo possa 
pensare di limitarsi a ridurre le tasse per diverse migliaia di 
miliardi. Per I contribuenti il sollievo sarebbe solo una pia 
illusione, SI ritroverebbero presto a pagare in qualche altra 
forma quanto viene loro oggi generosamente offerto. Se le 
entrate si riducono da una parte, devono aumentare dall'al
tra «, viste le drammatiche condizioni di indebitamento 
nelle quali oggi si trova lo Stato, l'aumento dovrà essere di 
proporzioni considerevolmente superiori alle riduzioni. Po
trà forte dispiacere, ma da questa morsa non si può uscire 
con qualche facile gioco di prestigio. Lo capiscono bene 
lutti e, naturalmente, lo sanno anche 1 ministri di De Mita. 
Lo sa In particolare II titolare del Tesoro Giuliano Amato 

' che un palo di mesi fa ha presentato un proprio piano, e 
Cloe appunto un complesso di proposte con l'indicazione 
delle partile contabili da assottigliare e di quelle da irrobu
stire. 

D
ove verranno dunque cercati tutti i miliardi che 
già mancano e che diventeranno di più con 
l'entrata In vigore dei nuovi provvedimenti di 
riduzione del carico dell'lrpef?.Per oranessuno 

mmmm lo sa, almeno ufficialmente. Il Consiglio dei mi
nistri di venerdì non ce l'ha fatto sapere. Per orientarci In 
qualche modo dobbiamo ricorrere alle interviste e alle di
chiarazioni di singoli ministri o di importanti esponenti del 
partiti della maggioranza. Valgano quello che valgono, si 
sa, ma al momento non c'è di meglio. Apprendiamo cosi 
che per II litolare delle Finanze Emilio Colombo il grosso 
del recupero dovrà venire dall'aumento delle Imposte indi
rette Q'iva) e da un provvedimento di condono nei con
fronti delle categorie degli artigiani e del commercianti, 
mentre e,da escludere la possibilità di sottoporre a tassazlo-
ne I redditi finanziari perche ciò potrebbe indurre una fuga 
di capitali verso l'estero. Anche 11 presidente del Consiglio 
De Miti punta molto sull'lva e sul condono (che lui chiama 
provvedimento di transizione verso un nuovo regime) ma 
non colloca fuori dell'area del possibile una imposizione 
sui cosiddetti capital gain» (anche se non subito natural
mente) ed ha pensata di Istituire a tal line una commissione 
di studio, il ministro socialista Amato preferisce tenersi alla 
lana da una tale gara di ipotesi e si dice invece soddisfatto 
dell'Istituzione di «tetti» (si, proprio di quei «tetti» dei quali 
per molti anni si e sperimentata la dubbia efficacia) ad un 
ulteriore espansione della spesa del vari dicasteri! la contra
zione delle spese potrà infatti avere efletti analoghi alla 
crescita delle entrate. 

Cosi stando le cose, * bene mettere in guardia contri
buenti e lavoratori. Il secondo passo della •riforma» potreb
be essere questo: quanto si risparmierà con l'Irpef si paghe
rà con l'aumento del prezzi di tutti i prodotti (l'Iva); gli 
•gravi maggiori a chi ha redditi più elevati non verranno 
compentatr dall'Inclusione anche dei guadagni finanziari 
nelle dichiarazioni ma costituiranno un puro e semplice 
regalo alle class) più abbienti; il condono funzionerà come 
conferma dei sempre Immancabili vantaggi di cui gode chi 
può frodare il fisco e avrà come sempre, per II «lancio 
dello Stato, solo l'effetto di un sollievo momentaneo; I 
•tetti» alle spese significheranno ticket maggiorati e pensio
ni decurtate. E naturalmente non c'è alcuna garanzia che 
finirà qui, che i conti In dare e avere in qualche modo 
torneranno. Tutto potrebbe, come del resto accade da mol
ti anni, ricominciare da capo. 

Parla il presidente della Corte Costituzionale 
Francesco Saja: «Bisogna attuare maggiormente 
il principio solidaristico tra cittadini e istituzioni» 

«Ci sono ancora 
troppi autoritarismi» 
wm ROMA. «A settembre, al
la ripresa dell'attività, esami
neremo le cause di quest'an
no, E pensare che, un anno 
fa, la prima questione che 
trattai dopo l'elezione a pre
sidente risaliva al 77 , a dieci 
anni prima». Francesco Saja, 
73 anni, messinese, da poco 
più di un anno presidente 
della Corte costituzionale, ri
schia - in un paese come il 
nostro, dove la macchina 
dello Stato fa acqua da tutte 
le parti • di diventare un per
sonaggio scomodo. In pochi 
.mesi ha dimostrato che le 
istituzioni possono funziona
re, e funzionare bene. 

Alla Consulta si trascinava 
da tempo un pesante arretra
to, reso ancora più Imponen
te dalla lunga paralisi di atti
vità nel periodo del processo 
al ministri coinvolti nello 
scandalo Lockheed. Le sen
tenze arrivavano con anni e 
anni di ritardo. Sospendere 
un processo per un'eccezio
ne di costituzionalità equiva
leva ad insabbiarlo; e poteva 
esserci chi approfittava di 
questo... >Mi dica lei - è Saia 
che parla, con il suo stile so
lo apparentemente dimesso 
- che giustizia per I cittadini 
è quelfa che si fa attendere 
dieci anni?». 

La Corte ha liquidato 
3.500 cause in un anno. Elet
to il 4 giugno '87 (resterà in 
carica altri due anni), primo 
magistrato di carriera ad ac
cedere al vertice dell'Alta 
Corte, Saja è stato egli stesso 
relatore In dodici mesi di ol
tre trecento cause. «Le più 
pesanti, soprattutto quelle di 
diritto tributario», fa notare il 
solerte capo dell'ufficio 
stampa. «Pud darsi - si 
schermisce Saja - ma se vo
levo far lavorare I colleglli 
dovevo cominciare io ad ac
collarmi una parte dei cari
co». 

Con qualche modifica del
le norme procedurali, so
prattutto con l'accorpamen
to - per una unica trattazio
ne - delle molte cause su ar
gomenti affini, l'arretrato è 
stato demolito a tempo di re
cord. Questo significa anche 
un miglior rapporto con le 
Regioni e con il Parlamento. 

In un anno s o n o state risolte 3500 cau
se. Nel giro di pochi mesi è stato elimi
nato un arretrato imponente . Con la 
presidenza di Francesco Saja, la Corte 
costituzionale s ta diventando u n a vi
stosa eccez ione nello scenario disse
stato dalle istituzioni. Spicca, tra le sen
tenze più recenti , quella sul sistema te

levisivo, che ha infetto il co lpo decisi
vo ali '«opzione zero». Ma che cosa 
manca oggi a questo paese? Così ri
sponde Saja: «Bisogna attuare maggior
m en t e il principio solidaristico, t r a i cit
tadini e tra le istituzioni. Troppe le atte
se ingiustificate, troppi gli autoritari
smi, p o c a la trasparenza...». 

FABIO INWINKL ANTONIO ZOLLO 

Con il governo la Corte è sta
ta rigida soprattutto allorché 
ha tatto osservare i limiti se
gnati dalla Costituzione all'u
so dei decreti. -Ora - inter
rompe Saja - la nuova legge 
sulla presidenza idei Consi
glio va nella-direzlone giusta i 
8 certi inconvenienti dovreb
bero poleril evitare». 

Ma lo sa, presidente, che 
adesso lei ha «spiazzato» tutti 
gli altri? Il Parlamento, i giu
dici ordinari, la burocrazia, i 
servizi... «Noi speriamo di 
costituire uno stimolo - ri
sponde Sa|a - . Ogni istituzio
ne ha senso se tutela I citta
dini. Ho la sensazione che il 
nostro esempio possa servi
re. Noi lo abbiamo sentito 
come un dovere: l'esempio 
doveva partire da noi, essen
do noi l'istanza di giustizia 
più alta. Cosi e stato per la 
sentenza sul sistema televisi
vo». 

Chiediamo al presidente 
in che modo questa senten
za si iscrive in quella funzio
ne di «giustizia alta», di presi
dio dei diritti fondamentali 
dei cittadini, «Nel senso che 
noi abbiamo voluto afferma
re la natura duplice del dirit
to all'Informazione: diritto a 
informare, diritto ad essere 
informati. Il cittadino deve 
essere nelle condizioni di 
poter costruire il proprio giu
dizio. Dove manca questa 
doppia libertà c'è una meno
mazione dei diritti. 

E possibile che il Parla
mento possa disattendere le 
indicazioni della Corte? «Noi 
siamo rispettosissimi del Par
lamento, con il quale la Cor
te ha ottimi rapporti di colla
borazione... Sovente ci ven
gono nvolte sollecitazioni in 
tal senso... Noi abbiamo va

lutato la situazione esistente, 
abbiamo svolto delle osser
vazioni, abbiamo registrato 
la non aderenza a principi 
costituzionali della cosiddet
ta "legge Berlusconi". Il Par
lamento è sovrano, assume 
liberamente le proprie deter
minazioni e fa le leggi. Di 
queste leggi la Corte, tutta
via, è giudice». 

Come siete giunti a una 
sentenza cosi argomentata e 
complessa? «La Corte è pie
namente soddisfatta (Iella 
decisione presa, di come la 
sentenza è stata redatta. CI 
siamo trovati di fronte un 
problema annoso. Alle spal
le avevamo numerosi inter
venti della Corte, provvedi
menti contingenti del gover
no. In effetti, è dal 1974 che 
la Corte "regolamenta" il 
settore televisivo. Era neces
sario riassumere la situazio
ne, chiarire i concetti fonda
mentali che la Corte aveva 
già individuati e che via via 
sono diventati più nitidi: il 
pluralismo, che è il cardine 
della sentenza e che, amio 
sommesso avviso, è stato 
esplicitato in modo inequi
vocabile; e lo stesso può dir
si per la identificazione della 
"posizione dominante", una 
indicazione che ci viene dal 
diritto comunitario. La co
municazione è una materia 
di grande evoluzione socia
le, politica, economica, sta 
subendo una grande espan
sione. Di conseguenza, ab
biamo voluto giungere a una 
sentenza meditata, per fare 
un documento non autorita-
tivo, ma di persuasione. La 
Corte riafferma così la sua 
funzione essenziale, di ga
rante dei diritti e delle libertà 
fondamentali dei cittadini: 

dei piccoli e dei grandi dirit
ti. Anche in quest'anno ci 
siamo imbattuti negli uni e 
negli altri. Ricordo, ad esem
pio, una sentenza - anch'es
sa redatta, come quella sulla 
tv, dal giudice Spagnoli -
con la quale' abbiamo reso 
giustizia a una dònna che da 
40 anni la andava ricercan
do, un tribunale dopo l'altro. 
Era una vicenda legata a epi
sodi dolorosi della guerra...». 

Chiediamo, a questo pun
to, un giudizio sul nuovo co
dice di procedura penale, 
che sta per essere approvato 
dopo una lunghissima elabo
razione, «Ho fatto parte della 
commissione per la sua re
dazione - ricorda Saja -. Lo 
valuto positivamente, è un 
codice che fa onore al no
stro paese». Ma, presidente, 
avevamo sentito di qualche 
sua perplessità sulla parte 
che riguardai diritti di libertà 
dei cittadini. Lo nteneva an
cora insufficiente in termini 
di garanzie? «E vero, ma 
quelle preoccupazioni sono 
in larga misura venute meno 
grazie alla legge testé appro
vata in Parlamento sui man
dati di cattura. E un gran pas
so avanti a tutela del bene 
fondamentale della libertà. 
In Italia sono troppe le per
sone arrestate e poi prosciol
te. Chi potrà mai risarcire 
dell'umiliazione del carce
re?». 

Un altro grande problema: 
la mafia, la criminalità orga
nizzata. «Quello del presi
dente Cossiga - rileva Saja -
è stato un intervento felice. 
La magistratura fa il suo do
vere, ma non può fare tutto 
Servono interventi sul piano 
politico, economico, cultu

rale per venire a capo del fe
nomeno mafioso». 

Presidente, lei siede nella 
Corte da 7 anni, Il suo è un 
osservatorio del tutto parti
colare. Che cosa l'ha colpita 
di più, di che cosa questo 
paese ha maggior bisogno? 
«Dovrebbe essere maggior
mente attuato un principio 
che sta alia base della Costi
tuzione: il principio della so
lidarietà. Vorrei più solida
rietà, più comprensione del
le esigenze umane». 

Che cosa ha fatto in que
sto anno la Corte per raffor
zare il principio della solida
rietà? «Mi pare che vadano in 
questa direzione innanzitut
to le decisioni preSe in tema 

» di rapporti di lavoro e di trat
tamenti pensionistici. Abbia
mo fatto cadere norme in
giustamente restrittive, come 
quelle sulle malattie contrat
te per ragioni di lavoro; altre 
ne abbiamo eliminate, di di
scriminatorie, inique. Ecco: 
più d'ogni altra cosa, la Cor
te è orgogliosa di aver pro
vocato questa maggiore 
apertura nel campo del dirit
to del lavoro». 

Intanto, nuovi appunta
menti di rilievo attendono i 
giudici della Consulta. Il più 
delicato è quello con la nuo
va legge sulla responsabilità 
civile dei magistrati, prodot
to travagliato e discusso del
la vicenda referendaria. E, 
inoltre, i ricorsi in materia di 
equo canone. C'è poi l'om
bra lunga dello scandalo per 
le carceri d'oro: Nicolazzì, 
Danda... «Veramente - nota 
con un sorriso il presidente 
della Corte - io spero che, 
per il 24 ottobre, data di con
vocazione del Parlamento su 
questa questione, sia già en
trata in vigore la nuova nor
mativa sui reati ministeriali. 
In questo caso, se la vedrà il 
giudice ordinano. Ma, se co
sì non fosse, siamo pronti a 
svolgere le nostre funzioni di 
tnbunale. Sia chiaro, questa 
volta l'attività corrente andrà 
avanti regolarmente. Ho già 
pensato come fare». 

Non ne dubitavamo, presi
dente. E intanto, buone fe
rie. 

Intervento 

Insegnanti al mare? 
e perché non 

ancora a scuola? 

l'insegnanti sono troppi e saranno, comparati
vamente, sempre di più. Questo è l'unico pun
to su cui chiunque può dire cose sensate, an
che un membro del governo In vena di battu
te. Che il calo demografico porti come conse
guenza un minor fabbisogno di maestre e pro
fessoresse discende come conseguenza da un 
elementare ragionamento; ma ragionamenti 
appena un po' più complessi portano ad altre 
conclusioni: alla comprensione, per esempio, 
che sarebbe ora di decidersi a pianificare le 
risorse esistenti in campo scolastico, nella pia
nificazione includendo naturalmente anche 
qualche ragionevole considerazione sul modo 
migliore di utilizzare queste risorse. Insomma, 
qualche ragionamento sul modo di far funzio
nare bene la scuola. 

Che la scuola non funzioni bene si dice e si 
documenta (e si sprimenta standoci dentro) 
da tempo immemorabile. Periodicamente l'o
pinione pubblica viene sollecitata da autore
voli commentatori a scandalizzarsi perché gli 
alunni sono ignoranti (e un tantino peccami
nosi) e gl'insegnanti sempre in vacanza e sem
pre a chiedere aumenti di stipendio. 

C'è un argomento che gli autorevoli com
mentatori non accennano mai, probabilmente 
per carenza di documentazione o, per dirla 
semplicemente, per ignoranza - eppure han
no studiato in scuole dove, a sentir loro, a quel 
tempi si studiava seriamente -, per un'igno
ranza che hanno in comune con la maggior 
parte dei «politici» dell'Istruzione. L'argomen
to è questo: che fare l'insegnante è sempre 
stato difficile e lo è sempre di più. 

Che cosa vuol dire Insegnare, anzi fare l'in
segnante, cioè stare alcune ore al giorno per 
alcuni mesi all'anno per alcuni anni con un 
gruppo di bambini o ragazzi o giovani? Mai un 
ministro che se lo chieda o lo chieda a qualcu
no che lo sa. Vuol dire possedere una vasta e 
sempre aggiornata conoscenza, una cultura 
(essendo disinformati e approssimativi si può 
lare gli autorevoli commentatori e I ministri 
della Repubblica, ma far bene gl'Insegnanti 
non si può), aver maturato la capacità di gesti
re situazioni caratterizzate da complesse inte
razioni fra individui all'interno di gruppi e Ira 
gruppi, saper organizzare l'apprendimento, 
cioè progettare, attuare, controllare e verifi
care progetti e processi didattici e Intervenire 
per ricuperare quando questi processi non 
funzionano, cioè gli alunni non Imparano. 

Significa dunque, oltre ad avere la cultura 
generale vasta e operante che si diceva, saper 
quel che si deve insegnare, saperlo insegnare. 
saper organizzare i rapporti all'interno del 
gruppi, delle classi, della scuoia in modo che 
gl'inevitabili conflitti possano essere risolti e 11 
livello di coesione fra i componenti di questi 
gruppi sia sempre alto. 

Tradotto in termini di conoscenze e compe
tenze degli insegnanti tutto ciò richiede, nella 
maestra di scuoia materna come nel prolesso- • 
re di liceo, nell'Insegnante elementare o me- * 
dia, Una vasta preparazione teorico-prat^a 
nel campo delle discipline psicologiche, so
ciologiche, della didattica, in quelle che si 
chiamano scienze dell'educazione. Ciò è noto 
da molto tempo, su questo si scrivono ogni 
anno centinaia di articoli, saggi, decine di libri 
e cosi si vincano le cattedre universitarie di 
pedagogia, ma non si fa assolutamente nulla 
per attuarlo, cioè per abolire le scuole e gl'isti
tuti magistrali, formare tutti gl'insegnanti all'u
niversità (come vuole una legge del 1973 del
la quale, s'intende, non importa niente a quasi 
nessuno), ma in un'università resa adatta a 
questo compito, 

icché quegli insegnanti che conoscono il loro 
difficilissimo mestiere t'hanno imparato a pro
prie spese, con dispendio di tempo, intelligen
za e denaro, per scrupolo professionale, per 
rispetto dei giovani, e nessuno di loro l'ha 
imparato perché gliel'hanno insegnato gl'isti
tuti secondari o universitari da cui è uscito col 
titolo di studio. 

Ora, un personale di governo che avesse 
almeno il senso del pudore, Invece di sparare 
battute sugl'insegnanti da trasferire sulle 
spiagge, approfittando di questa occasione 
storica, in cui per anni e anni si avranno più 
Insegnanti di quanti occorre tenere insieme 
col bambini, I ragazzi, 1 giovani, penserebbe a 
progetti per mandare a turno tutti gl'ins 
egnantì a studiare e sperimentare, per uno, 
due o più anni o per periodi più brevi e ripetu
ti, quello che non per causa loro ma per im
perdonabile negligenza e Inettitudine delle 
autorità costituite non hanno appreso mentre 
studiavano per diventare insegnanti (ma che 
studiavano?). A formarsi, si badi bene, che di 
questo si tratta, non ad aggiornarsi. L'aggior
namento verrebbe dopo. 

Pensare a piani come questo, in clima di 
politica al ribasso, di decadenza, d'impudicì
zia sempre più gloriosamente esibita dai go
vernanti significa forse sognare. Dovremo te
nerci la scuola com'è e mandare gl'insegnanti 
dove deciderà Cirino Pomicino. 
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Bonganonl l a donna corpo, mente funzioni 
Beri Quadrino Guadagnarsi la salute 
Autori vari Le mura e gli archi 
Mazzoni Istruzioni per la vecchiaia 
Conti Questo pianeta 

Prezzo speciale campagna 
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6. L'opera di Anton Cache* (adlttona Magata - tvo l l . ) 
ff fiammifero svedese e altri racconti 
Nlnocka e altri racconti 
Il passeggero di prima classe e altri racconti 
Kaltanfca e altri racconti 
Cria' di nervi e altri racconti 
Il duello e altri racconti 
l a mìa vita e altri racconti 
La signora col cagnolino e altri racconti 

Prezzo speciale campagna 

Aslmov (a cura di] Delitti di Natale 

Asimov (a cura di) Nove vile La biologia nella 

Prezzo speciale campagna 

S. abatini d'oggi 
Bucharin Le vie della rivoluzione 1325-1936 

Medvedev Gli ultimi anni di Bucharin 
Togliatti La formazione del gruppo dirigente 

Prezzo speciale campagna 
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». Padri • Iloti 
Autori vari, Guida del genitore 
Mancina La famìglia 
Bini II mestiere di genitore 
Conti, Sesso ed educazione 
Della Torre, GII errori del genitori 
Vygotshìj Lo sviluppo psichico del bambino 
Wallon, Le origini del carattere nel bambino 

Piazzo speciale campagna 

10. Fiaba t radizional i clnoal a m a t a 
riccamanta illuitratt 

L'Uccello di fuoco 
Sorellina e Fratellino L'oca bianca 
Dobtynja NiMtii e Aléia Popovli 
llja di Murom 
La sposa chiocciola' 
L isola celeste' 
Storia della bella Hongyu' 
• le (tabe cinesi rilegate hanno II testo a Ironia 
in inglese 

Prezzo speciale campagna 
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11. 1 laadara dal Pel nella monografia di Critica 

Togliatti nella storia d liana 
Gli anni di Berlinguer 

Prezzo speciale campagna 
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1 Editori Riuniti r 
l'Unità 

Domenica 
7 agosto 1988 


